
“  I N  A S C O L T O  ”  
 

preghiera per la famiglia cristiana in cammino verso la Pasqua 
prima settimana 

 
 
Introduzione 
 
Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo. 
- Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Gloria a te, nostro Dio, gloria a te 
Spirito santo, Signore e Consolatore 
Spirito di verità presente in ogni luogo 
tu che riempi l’universo. 
 
- Dio santo, Dio santo e forte, Dio santo e immortale 
abbi pietà di noi. 
 
 
Inno 

 
R. O luce radiosa 
splendore eterno del Padre 
Santo e beato Gesù Cristo. 
 
Signore e Maestro della mia vita 
togli da me lo spirito dell’ozio 
l’orgoglio, lo scoraggiamento, il vano parlare 
e donami castità, obbedienza, umiltà e amore. R. 
 
Tu che sei il mio Signore e il mio Re 
concedimi di vedere i miei peccati 
di non giudicare il fratello che cade 
e di cantare sempre la tua misericordia.  R. 
    (da Efrem il Siro) 

 
 
Lettura della Parola di  Dio 
 
Il Signore disse a Mosè: «Parla a tutta la comunità degli Israeliti e ordina loro: Siate santi, 
perché io, il Signore, Dio vostro, sono santo. 
Non ruberete né userete inganno o menzogna gli uni a danno degli altri. 
Non giurerete il falso servendovi del mio nome; perché profaneresti il nome del tuo Dio. Io 
sono il Signore. 
Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; il salario del bracciante al tuo 
servizio non resti la notte presso di te fino al mattino dopo. 
Non disprezzerai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io 
sono il Signore. 
Non commetterete ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero, né userai 
preferenze verso il potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a 
spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Si-
gnore. 
Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, 
così non ti caricherai d'un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i 
figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore» . 

Levitico 19,1-2.11-18 



Per la riflessione 
 
La parte essenziale del testo è contenuta in questa frase: «Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, 
sono santo». All’origine di ogni comportamento di vita (di tutti i comandamenti), non c’è dunque un 
principio, ma qualcuno: Dio, Dio santo. 
«Santo». Parola molto difficile da capire! Noi ne facciamo un sinonimo di «virtuoso», ma quando la 
Bibbia afferma: « Dio è santo! », essa vuol dire che Dio è Dio, Essere unico, del tutto diverso da 
quello che noi possiamo immaginare. L’invito «Siate santi!» è dunque molto di più che un’esortazione 
alla virtù, è un’esortazione a essere «Dio», a essere come lui «luce». 
«Io sono i l  Signore»: questa espressione, che si ripete come un ritornello, ci ricorda che 
l’orizzonte verso il quale bisogna andare non è un insieme di comandamenti, ma Dio stesso. 
 
Intercessione 
 

Signore dell’universo, fa’ che ritorniamo. 
- Illumina il tuo volto e saremo salvi. 
 
   R. Kyrie, eleison! 
 
Signore, che ci hai concesso un tempo di conversione 
dei giorni di penitenza propizi alla salvezza 
concedici di rispondere pienamente alla tua chiamata.  R. 
 
La nostra preghiera sia in Spirito e verità 
sia accoglienza della tua parola 
intercessione per tutte le creature del mondo.  R. 
 
Il nostro digiuno sia spezzare il pane con gli affamati 
accogliere tra di noi chi è pellegrino e viandante della povertà 
senza distogliere l’attenzione di chi vive con noi.  R. 
 
Il nostro silenzio sia ascolto di te 
custodia della bocca che non dice menzogna 
rappacificazione del cuore che non emette giudizi.  R. 
 
Preghiamo ancora il Signore: (intenzioni libere) 

 
Orazione 
 
Dio di tenerezza 
accogli la penitenza e la preghiera 
di questa piccola chiesa che è la nostra famiglia; 
noi vogliamo ritornare incessantemente a te. 
Insegnaci a riconciliarci con i nostri fratelli 
affinché siamo gli uni per gli altri 
testimoni della tua misericordia 
per Gesù, il Cristo, nostro Signore. 
- Amen. 
 
Impegno di conversione: Non serbare rancore e non giudicare mai nessuno. 
 
 
Benedizione 
 
Benediciamo il Signore 
- Rendiamo grazie a Dio. 

Colossesi 3,16-17 
La parola di Dio dimori in voi e tra di voi abbondantemente e tutto si compia nel Nome del Signore 
Gesù. 
-Amen.                 
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